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Nben-Eztr è una pietra miliare,
l',una tappa sul sentiero della
vita e delle esperienze di quelli
che camminano con Dio.
Soltanto i redenti dal Signore pos-
sono con Samuele erigere una pie-
tra di testimonianza alla fedeltà di
Dio.
Questa pietra testimonia della
fedeltà di Dio in tutte le esperien-
ze del passato lontano e recente.
Parla della redenzione offerta da
Dio in Cristo, mediante l'opera
del Calvario.
Come ricordava a Samuele e a
Israele tutte le potenti liberazioni,
iniziando dall'Egitto fino a quel
giorno, questa pietra testimonia
della provvidenza di Dio, attra-
verso tutto l'arco dell'esistenza di
fede con Lui fino a quel momento.
E questo è certamente un incorag-
giamento per i nuovi credenti: il

Signore ha avuto, ha e avrà cura
dei Suoi.
Questa pietra testimonia deIl'e-
saudimento di Dio alle nostre
misere preghiere.
Infatti Samuele "gridò all'Eterno" e
l'Eterno lo soccorse.
Ciascuno di noi può affermare con
gioia la stessa cosa.

Questa pietra testimonia della vit-
toria di Dio nelle nostre lotte quo-
tidiane.
Israele vinse non con la capacità o
superiorità delle proprie armi, ma
soltanto perché, mentre Samuele
offriva l'olocausto , "L'Eterno tuo-
nò... contro i Filistei, e li mise in rot-
ta" (aersi 9,10).
La tua e la mia vittoria hanno per

-segreto l'offerta della nostra con-
sacrazione al Signore.
"Non per forza, né per poteflza, tna
per lo STtirito del Signore" potremo

essere sempre vincitori.
Questa pietra testimonia infine
della certezza in Dio per il futuro.
"Fin qui" è la garanzia che, conti-
nuando iI nostro cammino con
Dio, Egli che stato con not "fin
qui", continuerà a difenderci e
guidarci negli anni futuri perché
"ln Sun fedeltà è per ogni ctà" (Salmo
700:5).
Cesù ha promesso: "Ecco io sotto
cott uoi tutti i giorni, fino alla fine
dell' età presente" (Matteo 28 :20).
Cli increduli non hanno un "Eben-
Ezer" da erigere come pietra milia-
re ad ogni tappa del loro cammino
della vita, ma noi, come redenti
dal Signore, possiamo fino alla
fine del nostro cammino terreno
ripetere anno dopo anno: "Fin qtLi,
l' Eterno ci ha soccorsi" .

Francesco Toppi
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sul Signore il tuo ffinno, ed

ti sosterrà; Egli non permet-
che il giusto aacilli (Salmo

Con molto meno clamore di come è

iniziato, si è appena concluso l'anno
2.000; alcuni l'hanno presentato
come un anno particolare, denso di
aspettative di carattere sociale e

soprattutto religioso.
Malgrado i numerosi proclami e gli
sforzi, più o meno sinceri, dei grandi
della terra, anche l'anno 2.000 è pas-
sato lasciando molta arrlarezza e
molta incertezza nei pensieri degli
uom1m.
Molti di noi abbiamo ancora presenti
le numerose notizie di violenze ai
bambini, con indegne trame perfino
a livello internazionale; altri sono
senz'altro preoccupati da quanto sta
accadendo nella terra d'Israele, per i
risvolti mondiali che ne possono
derivare; a7l' orizzonte vediamo
avanzate la costituzione di una
unione di stati che, oltre ai promessi
vantaggi economici, sembra non tNa- -
smettere all'uomo comune la sicu-
tezza di essere fondata su validi

principi morali ed etici; nello scorso
autunno abbiamo assistito impotenti
alTa froza distruttrice della pioggia,
che ha provocato disastri e ha messo
in ginocchio regioni e stati tra i più
progrediti ed organizzati del mondo;
infine abbiamo dovuto prendere atto
che perfino le cose più basilari come
il cibo non sono più salvaguardate.
Tirtto questo senza entrare nelle case
e nei cuori delle persone, dove anche
nell'anno appena trascorso si sono
consumati dispiaceri e dolori; dove
una malattia, la perdita del lavoro, la
mancanza di unione nelle famiglie,
la sempre maggiore preoccupazione
per il futuro dei figli e molti altri
aspetti della vita quotidiana stanno
sviluppando una crescente preoccu-
pazione, un vero e proprio affanno,
nei cuori delle persone.
Da tutte queste problematiche non
sono esenti nemmeno i credenti;
quanti fratelli delle nostre comunità
hanno dovuto affrontare difficoltà di
vario genere, haruro dovuto convive-
re con problematiche e sofferenze
dalle quali non intravedono ancora
Ia via d'uscita.
Quanti credenti e quanti servitori

del Signore iniziano questo nuovo
anno avendo nel cuore una sincera
preoccupazione per il benessere spi-
rituale e materiale della propria
famiglia; per i pesi e g1i ostacoli che
la comunità ed i singoli fratelli stan-
no affrontando; per come l'attuale
generazione sia spettatrice, ed al
tempo stesso protagonista, del dila-
gare del peccato sotto ogni sua più
evidente o subdola forma, con tutte
Ie terribili conseguenze che si abbat-
tono su ogni aspetto della vita uma-
na e dell'intero pianeta.
Eppure, malgrado questa triste foto-
grafia del nostro tempo, la Parola
del Signore è ancora oggi in grado di
attraversare le scure nubi della
preoccupazione e dell'ansietà, ri-
schiarando il nostro cammino con la
Sua meravigliosa luce: "Getta sul Si-
gnore il tuo affanna, ed Egli ti
sosterrà" !

Non importa chi tu sia, non importa
cosa stai attraversando, non importa
quanto grave è la tua situazione,
quanto profonda è la tua preoccupa-
ziorte, quanto pesante è il tuo affan-
no. Se tu 1o getti con fiducia sul Si-
gnore/ Egli ti sosterrù!
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Alcutri dei fondante.ntali principi della nostra fede

Fratello o sorella, non permettere al
velo nero dell'ansia di offuscare Ia
tua fede nell'Iddio Vivente e Vero,
non permettergli di rendere fioca la
luce deìla tua testimonianzr;...
Ge!ic sttl §pi;l:.-rrc i! i''io ,t-flonittr, r'd F,..'li

ll sa-.lfi"r'rìl

Chiunque tu sia che stai leggendo
queste righe, seppure finora hai vis-
suto i tuoi pesi ed i tuoi affanni sen-
za rctai riporre tutta la tua fede nel
Signore Cristo Cesù, accetta ora f in-
vito della Parola di Dio: ". . i:ltpttni:t
,r.,6 1lrin! ycso e i! peccntt..t cltc così fnci!-
t,ctitc ci;771,p1,g'6'. ." ii;sa:trlo lp ;,;rrrri.Llo

-.ri Gdsù. Calui clrc L:i'ea ie ietTt t la re ui.lt

1:at.!cttn" (l rtte ra sqìi Ebrti 1l:1,,2t ...
Getia sri! Siprroir' ii tua ii.fiwtno, cti Lgli
li sos/ell ri l
Di fronte alle sfide che la vita ci
riserverà anche in questo nuovo
anno facciamo nostre le fiduciose
parole del salmista: "Qir{lntc a tttt: io
grìLlcrit it Di;, e !'Etan:r,- trti suiterà. Ln

s€rr., lù rtitttitn e sui nrc::ai) yti ltitiien-
ir'tr" r jr''11i,-, , .i i5;; tirl;.,"t it: liiirl ,'rri t'.

L ;l i t,tr, irr.. . ,, l,' : i'1 1'. ,, ", i., , r, Ii '/ -

ilttli tlali';tssai!Lt tItc tr'i t'i.liLt" i'5rlii:ft
55;15 l5Àir';' 

Maurosteaan'to

l\ Ton abbiamo altro testo ufficiale
1\.n" la Bibbia e dalla lettura del
Nuovo Testamento è possibile cono-
scere il nostro credo e la nostra pra-
tica non ammettendo riti, dottrine o
tradizioni che non siano espres-
samente in esso descritti.
. CREDL{NIC ed accettiamo l'inte-
ra Bibbia (Antico e Nuovo Testa-
mento) come la ispirata Parola di
Dio, unica infallibile ed autorevole
regola della nostra fede e condotta
(ll" Letftrc n 1'!niateo 3:75);
"Say:pìalr printe d.i ttLtto sttesto: cht'
ir{'r:-Sli r rfi p ro {e:.i fi d e i ltt S c r i t t ur n prt)O ic -

fir t'i{t uir' t rt tt:ry rt!.rt:iottt t;ttrsrtnale ;
rirl;ffi irr'-;suitc prititzio t:t,ntt nmi tialla
t,ttloutit dtll'uatro, nt.n ;icgli uoutitri
lutruto L:arlsto da ywtc di Dio, ,wrJté
sospinli dalla Spiritrt 9axtrt." (lI Lette-
rri di Pietvo tr:20-2i).
* CREDIAhfO in un solo Dio, Eter-
no, Onnipotente, Creatore e Signore
di tutto e di tutti e che nella Sua
unità vi sono tre distinte Persone:
Padre, Figlio e Spirito Santo i Vnrrselo

àr Mo.ttcr: 28:19; 11" Lcttrra ai Cttrirt.i
i3:1.tr; Ltttrrir rgii l/rsinr 1:1-6).
. CREDIAMO che il Signore Gesù
Cristo fu concepito dallo Spirito
Santo ed assunse natura umana in
seno di Maria Versine. Vero Dio e

vero uomo. rVriitr'ci,-, ,li Cit',ttt,ti l:l-
14; lirrrgrlo d.i Luca 1:.3:l-35: \,lringeio tli
lvl*tieo -1:20-25).

. CITEDI'\MO alla Sua vita senza
peccato, nei Suoi miracoli, nella Sua
morte al posto nostro, nella Sua
resurrezione, nella Sua ascensione
alla destra del Padre e nel Suo per-
sonale imminente ritorno sulla terra
in potenza per stabilire il Suo Regno
(Letttrn agli Ebrei 4:15; VLurgllc di Gio-
aanni i9:17-37 e 2A:30-31; Atti ikgli
-Ai;osfo/l 2:32-33; t' Letteya ili'lcssriloni-
tesi 4:16-17).
. CREDIA§,IO che l'unico mezzo di
salvezza è la fede nel sacrificio che
Gesù ha comr:iuto per tutti noi sulla
Croce {I-rffera ai Cdlati 2:"].6 e 21 ; l-e t-
ilrri rri Rollil?rri -J:21 23t.

. CIìEDIAMO che il Signore Gesù
è l'unico Salvatore e mediatore tra
Dio e l'uomo (Atti tlcg|i Apostoii tl:12;

l" Lctter,r it Titnotco 2:5-6).
. CREDIAN,{O che la "NrLooo I'llsci-
ln", cioe la risenerazione oer ooera
dello Soirito Santo in risoosta ad un
sincero ravvedimento e ad una au-
tentica fede riposta nella Persona e

neli'Opera del Signore Gesù Cristo,
è assolutamente essenziale per la
salvezza (\;rtit:jel.o ili Gior:amri 3:3-8;
L.ctf ero o 7 itit 3:5; I'' I-ef tcra di Pietra
1;231
. CI{EDIAMO al battesimo nello
Spirito Santo, come esperienza sus-
seguente alla "NtLorto lJasclfa", che si
manifesta con il segno iniziale del
parlare in nuove lingue (Atii degli
i\postol i 2:1; ):36-39 e 1 0:41-46 ).

. CREDIAN/trO nella potenza santi-
ficante dello Spirito Santo, che si
manifesta nel credente con una vita
coerente all'insesnamento del Van-
gelo ili' i-.rttero ni Tèssnloniccsi 2:1 3;
Ltti,:n tti Rttni«ni 6:19; [,citct'tt ni Cnln-
rJ --. ) I I

. CREDIAMO alla resurrezione dei
morti, alla condanna di coloro che
hanno rifiutato il dono della Grazia
in Cristo Gesù ed alla glorificazione
dei credenti (\t'rur.qLltt ili l\,4,ittr:o 25:46;

Vrrrigelo tli Gitttaitni 3:1 6-1 S; t\1tot'tlìs-
st 20:11-15)

Seltwai sdper'ile ili. piit riguudo al
ruessaggio dells Sak,czza in Cristo,
o soltsnto àesideri r.icet,ere gratui-
tawente wta topia del. Vnngelo o al-
trs letteratura cristiqna, saretno ben
lieti tli airfiarti: cotttsttaci ail uno
degli indirizzi contenuti in queste
pagine oppl.tre partecipa ad una del-
le nastre riuniaui; sefitir{ti parlarc di
Gesù, di ciò che Egli hn fatto pcr noi
e auale fare anclw per te!
5d il benaenuto!
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f)ace a tut[i. Siamo Vania e Anto-
I nio, abbiamo entrambi Lrentadue
anni, siamo sposati da undici e abbia-
mo due bambini.
Vogliamo raccontarvi come il Signore
ha cominciato la Sua opera nella
nostra vita. Dopo un paio di mesi di
matrimonio Michela, la nostra testi-
mone di nozze, conobbe Cesù e

cominciò a frequentare la chiesa
evangelica di Vicenza. Furono pro-
prio lei e suo marito a parlarci di
Gesìr, ma noi avevamo un cuore
duro, poco disponibile ad ascoltare,
non volevamo lasciare Ie nostre abi-
tudini, Ie amicizie ed i vizi.
Così abbiamo trascorso otto anni cer-
cando soddisfazione nelie cose che il
mondo ci offriva. Abbiamo avuto
molte crisi nella nostra unione matri-
moniale e tante volte si è parlato per-
fino di separazione. Solo adesso ci
rendiamo conto che il Signore in
qualche modo ci ha sempre aiutato
facendo in modo che ciò non acca-
desse, forse perché stava annaffiando
il seme della Sua Parola che era stato
piantato nel nostro cuore.
Una domenica mattina di tre anni fà
suonarono alla porta due persone che

LATESTIMONIANZA
ci proposero la loro religione, par-
lammo un po' con loro davanti ad
ur.a tazzina di caffè e alla fine ci chie-
sero se volevamo fare uno studio su
argomenti religiosi con loro, noi
accettammo.
Vennero una volta alla settimana a
casa nostra per circa due mesi, ma ad
un certo punto mio marito ed io ci
rendemmo conto che c'era qualcosa
che non andava; avevamo sete di
conoscere la Parola di Dio, ma con
loro non ci sentivamo liberi, restava-
mo assetati.
Un giorno ne parlai con Michela e lei
ci invitò ad andare in chiesa una
domenica. Ci andammo due settima-
ne dopo e fummo veramente toccati.
Così il nostro cammino con il Signore
cominciò il sedici novembre milleno-
vecentonorrantasette. Dopo un mese
che frequentavamo la comunità
evangelica di Bassano si arrivò ad
una situazione disastrosa nella nostra
vita, eravamo giunti alla goccia che
fece traboccare il vaso.
Io non volevo più saperne di Anto-
nio, non provavo più niente per lui,
però sapevo in cuor mio che il
Signore non voleva questo da me.

Non fu facile accettare Gesù nel mio
cuore. Ma nostro Padre è buono e

misericordioso e ha avuto pietà di
no1.

Parlò al mio cuore dicendomi di met-
tere la mia vita e la mia situazione
nelle Sue mani e di credere in Lui.
Ora Lo ringrazio per come ha trasfor-
mato la mia vita e quella di mio mari-
to facendoci diventare Suoi figli, per
l'amore che ha messo nei nostri cuori
l'uno per l'altra e per i figli che ci ha
dato.
Dio ha benedetto tanto anche iI lavo-
ro di Antonio, libero professionista.
Sei mesi prima di accettare Cesù, il
portone del suo laboratorio era chiu-
so per mancanza di ordini, ora rin-
graziando il Signore iI lavoro è ab-
bondante.
Dico grazie a Dio per la nuova vita
che ci ha dato e per la nuova famiglia
che, ora, insieme è riunita a lodare il
Signore. A Lui sia Ìa lode e I'onore!
"Poiché Iddio ha tnnto nruoto il mondo,
che ht dato il Suo unigcnito f igLiuoLo,

ffinché cltitrnquc crede in Lui non peri-
sca, nta nbbiu "L,itn eternn". (Cilulnni
3:16)

Vania e Antonio

"F- nt ncsstut altro è ltt sntrrtezzn; pttiché
non t'è sotto il cieLo alcun nLlro nonrc
che sitr stuto dnto agli uornini, per il ryn-
le noi ttbbianlo fid essere sah,ati" (Atti
4:B-14),
La nostra grande allegrezza nel
vedere questi giovani rafforzarsi nel-
le vie del Signore consola e incorag-
gia tutta la nostra piccola comunità a

perseverare in Cristo Cesù.
Continuate a pregare per noi e per
l'opera dello Spirito Santo in queste
zone di montagna perché essa possa
prosperare e raggiungere i cuori e

affinché con il Suo aiuto "noi sinnut
dinnnzi s Dio il btton odorc di Cristo fra
quelli che son sullLt aia della salaezzn" (2

Cor.2:15).
Un saluto fraterno in Cristo Gesù.

Ciuseppe Bortoli

BarrESrMr a BsrLUr{o
l-on riconosccnza al nostro Si-
\*-gnor* rendiamo con gioia pare-
cipe la fratellanza che, presso il loca-
1e di culto della chiesa di Belluno
venerdì 8 dicembre si è svolto un
servizio battesimale durante iÌ quale
tre giovani credenti hanno testimo-
niato pubblicamente, in ubbidienza
al comandamento del Signore, della
loro decisione di servire Cristo Cesù
per tutti i giorni della propria vita.
11 fratello Mauro Stevanato, pastore
della chiesa di Thiene (VI), è stato 1o

strumento del quale Dio si è usato
per esortarci con la Sua Parola con il
passo tratto dal Vnngela cli Mnttco
16:'l .1t-19.

Ricordando quanto Gesù aveva qn- .
nunziato prima di salire al cielo "Chi
Lturà tr(duto ( sari) sl.fito bnttazzùo sarit

tnlrnla" (Mrt rco 1b:16), è 'stata ancora

una volta affermata l'attualità del
messaggio della salvezza in Cristo, e

la necessità dell'obbedienza alla Sua
Parola.
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fl personaggio di Ciuseppc, dalla
Ilettura dell'Antico les[amento rrel-
la Bibbia, ci mostra come Dio è fedele
e ha cura di coioro che confidano in
Lui. I fratelli di Ciuseppe peccarono
contro di lui, 1o accrlsarono di volersi
innalzare su loro, lo imprigionarono.
Ma il Signore aveva già preparato
Ciuseppe rivelandogli mediante
sogni che, un giorno, i suoi undici
fratelli si sarebbero inchinati a lui.
Dovette attendere oltre vent'anni pri-
ma che Dio 1o ristabilisse in seno alla
sua famiglia. Possiamo immaginare
quei giornì e quelle notti trascorse da
Giuseppe attendendo... "Dio, dove
sei, quando attuerai le T[re promesse
per me?" è il grido che alle volte può
sgorgare dal cuore afflitto.
Osserviamo come Dio era all'opera
non solamente provvedendo a Giu-
seppe, ma dandogli ìa possibilità di
provvedere anche ai suoi fratelli e

alla sua famiglia tutta.
Dio è attento ai nostri problemi fisici
e finanziari, Egli ha cura dei nostri
sentimenti e delle nostre emozioni.
Egli ha cura di ogni aspetto che
riguardi il nostro essere e la nostt'a
vita, mostra del continuo per noi trn
grande amore, amandoci personal-
mente, uno ad uno. Quando Gìusep-
pe fu riunito alla sua famiglia chiese
a ognuno i dettagli della propria vita.
I suoi fratelli 1o avevano maltrattato
e disprezzato, diversamente lui
nutriva un sincero e profondo amore
per tutti loro tanto da non volerne
rigettare alcuno. Se pc'lssiamo anche
lontanamente pensare aTla grandezza
dell'amore che Dio ha avuto per cia-
scuno di ntri, possiamo imparare a

non preoccuparci più così tanto dei
nostri bisogni. Cesù disse: "l'lori sirllr

iitnrtlttc in tutsia diclttlo: che nttttgerc-
rno? di cht: ci t,astircrno? ,.. Ct:rctrtc pri-
tun i! rcrit.tt a l.o grtrstizia ,li Dio, c trtttc
qttcsle cose ;,i s0r0tlno dcta in'piit"
(l;.4nIIco É,:"3i 33).
Talr.olta il nostro futuro può sem-
brarci oscuro e potremmo essere por-
tati a perdere la speranza. Talvolta
Dio ci rialza daÌla nostra disperazio-
ne. Ci sono momenti nei quali vor-
remmo essere noi che diciamo a Dio
que11o che der.e fare. Ma abbian'io già
un ammaestramento nella Sua
Parola: "I tuici Ttctt.cicri /r()r? -so,?() i ttostri

Ittltsi.cri, tttl lc rostrc i:ir -qorlrr lc tttie ttit,
ri lcc il -{t*rtor r " il-sr;irr 55;c! )

In alcune situazioni i nostri bisogni
sembrano non venire soddisfatti a

causa della nostta poca fede. Non
abbiamo perduto la fede, ma forse
l'abbiamo trasferita, spostata su altre
cose. Possiamo avere posto il centro

delÌa nostra fiducia nelle capacità
umane, con la conseguenza di avere
ormai solo un piccolo frutto di genui-
na fede. Abbiamo le promesse di Dio
contenute nel capitolo 11 della lettera
agli Ebrei, e potremo servjre 1o stesso
Dio già seguito da questi eroi della
fede. Per avere fede e credere nelle
risposte di Dio dobbiamo conoscere
personalmente il Dio di questi eroi
delìa fede. La nostra fede scaturisce
dalÌa Parola di Dio e da una ben col-
tivata intimità con Lui. Dobbiamo
imparare ad attendere pazientemen-
te in Sua presenza. Perché noi credia-
mo che Dio è nostro Padre. Egli
attuerà le Sua promesse per la nostra
vita. Coloro che attendono rimanen-
do vicini a Dio credono che Egli è

fedeÌe e che pror.vederà meraviglio-
samente ai loro bisogni. Si appoggia-
no con sicrrezza sulf integrità di Dio.
Coloro che credono in Dio e nelle
Sue promesse non iesteranno delusi.
Abramo "dni:ottti nlln Ttroitressn di Dio
nott .,ticilLÒ rter incrcdttlitù, ntn fu fortLfi-
ci'tto nelltt stn .fedt: t: dicttc ,qLorin n Dit-t,

picrrnrrtantc conitiirto ch"c qtnnto Egli hn

pr()tltcsso ò trnchc iri gro.do dicontpicrlt;''
(Ronrarti 4:20-21 ). Dio non ci fa man-
care nesslll-ta cosa buona per la no-
stra r.ita. Gesir ha pagato tl prezzo
per provvedere per noi la rrita eterna
quando Egli morì sul1a croce e risor-
se dal sepolcro. In questo momento
Egli è in cielo, alÌa destra del Padre e

sta jntercedendo per noi.
I1 popolo di Dio realizza così che
grande è la Sua fedeltà e che soltanto
nella Sua presenza le nostre anime
poss()no essere sodd isfa tte.
La nostra situazione è sotto il con-
trollo di Dio.

Riclnrd W. Dortch (P.E.)

Iì.rcurrsrt Dr PRECHTERA

7) Progt'c-sstr Slririlttrilc c ttrrrttt'rico i1r'llc rtostrt' cltitsr.
2) I:midli c srtrrllt- irulrttlt,ti dcl/c irLrslrr cottirtitilà:

I)ir r t li:l Dnt rso A yt nu, [.,nur n B c t] i u, 7il r r i t t tt Cn t o ln t ut,
S iltti n C t, lt n tl i r t, Nlh d I n Fe.qgàrr rrr io. A t tt o n i c t t a Gt s pt n r h r i
Ctltrit'llt Linrssi ,Irooio À,,{lotto, Itnttnro [)ittit ,

/cnrr I otrl-s Pttiun, Palrltr Rrruri rri, Gtlrridlt 5nr'furru,

L it i r r"r t f r/i r'glit tir, 4ft:s-s lo 5,:rfi rrl/ to. C|i-stirrrr S f ri,rrr r; lo,
f rn r i ; tt To scn, Vn I rr i tt A rc I in ti, Erurcsfo Z i t gr r tt

3j SLrr-L'liri Dirin,Spt'cr"/ti
+) Drs,s* Clti:l'r SitruttLrtlla Y 1

5l Silrrl Crltlcl. cllr'ltrr r'lricslo lr' rrosfn,i;rtlqlrjcrr.
6l F/1 P1l.§l.ri.' I:-i:.itit t i Mrtrt/,1irrrr
7 j [:r. pListttt t Cnrtttittt' Mottclli

8) lv4oglie del .fr. ytrtstore Giuiiruù dcLh chiesn tli Milono
9) Fr. pt.<tcrr Arrgc/o ed Eleno l,[esta
)0) Fr. pastora HcLllaq Piilnrcr
11 ) Fi', ytustorc Cnrio Sultltiito e ntodic
i2) Fantiiiwi inconrrcrtiti dei uostri frntelli.
l-i.t LIiri/à Llcllc nostra _fnuil.{lie
141 Nfog/lr ticl.fr. Stnstore ,\ntr»ùno l{ortcllìti,

delin chicsrt di lsttln Cnyttt Riz:rLto
15) Lantunità .ttolaccn ncl ctrccra di Wttloiu prcs--<o ll

ltiasc tliWrLtlilnu, itt Poit»tin
la) Irt:i,riir,t' rlfucrse di er.nn{rli::nzittne: |ttrs1y1q11; i11

7tiit.:c t strsd.c cttn i tn..lolitti I L{rtLpllo Gedeortr
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Sioirrr-r o trosfrrt {lisl,i)si:io,rr'1rr,r currsr{li s]tit'itrrnli, yrc,qltitrt l,r,r'.{fl r,ntntt!;ttìr, -i,i-riio,;

CHIESA DI PADOVA
35132 Padoan
Via Altichieri da Zeaio, 3 (Zona Arcella)
tel. 049 - 8544875
Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,30

CHIESA DI THIENE (YI)
36016 Thiene (VI) - Vin del Pnrco 5 (zonn Bosco)
tel. 0445 - 354899, 0444 - 965558
(nei pressi della stazione delle corriere)

CHIESA DI VTCENZA
35050 Villaggio Montegrappa - Vicenzn
Via Dante 55, tel. 0444 - 912773
dalln stnzione ferrooiarin, prendere il bus n.1 per Lerino

Sabato ore 19,30

Domenica ore 77,00
Domenica ore 18,00
Martedì
Venerdì
Sabato

Sabato
Ciovedì

ore 20,30
ore 20,30
ore 20,00

ore 20,30
ore 19,00

ore 77,00
ore 20,30

Venerdì
Sabato

Venerdì
Sabato

Martedì
Ciovedì
Sabato

ore 20,00
ore 20,00

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione dei Giovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

Riunione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione dei Giovani

Culto di Adorazione
Studio Biblico

Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,00

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

NlJ()Vrl i.0('Ai./;

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Ciovani

Scuo1a Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione di Preghiera
Riunione dei Giovani

31100 Treaiso - Via di San Zeno,
te\.0122 - 338249, 0438 - 553485
n soli 800 ftLt. tille spalle della stazione ferrorsiarin

ore 20,00
ore 19,30

CHIE§AD]GE.Y[§I}

Domenica ore 17,00
Domenica ore 18,00
Martedì
Venerdì

Domenica ore 9,15
Domenica ore 10,15
Mercoledì ore 20,30

CHIESA DI VENEZIA
30177 Mestre (VE)
Via Ciusti 12, tel. 041 - 5347930,049 - 8870773
dalln stazione ferroaiaria prendere il bus n.1
Domenica ore 77,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì
Venerdì
Sabato

ore 20,30 Studio Biblico

CHIESA DI BELLUNO
32100 Belluno - Vin Vittorio Veneto 208
tel. 0437 - 32979, 0438 - 553485
dalla stazione ferroainrin prendere il bus n.5

I.§-RATTA.TV$"
Marsan di Marosticn - (VI)
Via I'lonis 11
tel. 0424 - 77102, 049 - 9070201

ore 20,30
ore 20,00

45700 Roaigo - Via Badnloni 70, (zona ospedale aecchio)
tel. 0425 - 29442,049 - 9075323

Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30
Mercoledì ore 20,30

Domenica ore 77,00
Domenica ore 18,00
Martedì
Venerdì

ore 20,30
ore 20,30

Sabato ore 20,00

32044 Pieue di Cadore (BL)
Vin Nazionnle 65
tel. 0438 - 553485

34100 Trieste
Via Matteotti 778, tel. 040 - 638095
dalla stazione ferrooinria prendere il bus n.19
Domenica ore 9,30
Domenica ore 10,30

ore 19,30
ore 19,30
ore 19,30

crrstr itttstra ltott'tc tcfu.fonart di rnsttintt oll'u,tf*icia de I Pnstort tr-nzo Spw{ciri;0.{9.ir05J?7

Belluno Venerdì ore 20,30
Campodarsego/Villafranca(PD) Venerdì ore20,30
Castelfranco Veneto (TV) Venerdì ore 20,30
Schio (VI) Venerdì ore 20,30
Marostica (VI) Venerdì ore 20,30
Marola (VI) Venerdì ore 20,30
Noventa Vicentina (VI) Venerdì ore 20,30
Padova Venerdì ore 20,30
Portogruaro (VE) Venerdì ore 20,00
Thiene (VI) Venerdì ore 20,30
Valdagno (VI) " Vel.rerdì ore 20,30
Vicenza Venerdì ore 20,30
Vigonovo/Legnaro (PD) Venerdì ore 20,30
Vittorio Veneto Venerdì ore 20,30

"i,'ffLttt si fi, i! liiili t

ttttt ltt {}tt i/('f i} i }
silssrsf{l itt rtrrn0"

(!.,;iLr .li) l;


